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RIASSUNTO

STUDIO DELL’EPIDEMIOLOGIA DEL LEGNO NERO DELLA VITE

Il Legno nero (LN) è una malattia della vite causata da un fitoplasma (fLN) appartenente al gruppo tassonomico dello Stolbur; fLN è trasmesso in natura dalla cicalina Hyalesthes obsoletus Signoret, una specie polifaga che predilige nutrirsi su piante spontanee presenti all’interno o nelle zone limitrofe del vigneto. La conoscenza piuttosto limitata circa l’epidemiologia di LN e la conseguente penuria di mezzi per il suo controllo hanno portato a una preoccupante diffusione del patogeno e all’aumento dell’incidenza della malattia sulla viticoltura europea. Il presente lavoro di tesi ha avuto l’obiettivo di indagare quegli aspetti dell’epidemiologia di LN tuttora oscuri. Le indagini si sono svolte in due vigneti situati in provincia di Verona, in cui la malattia è risultata in forte espansione negli ultimi anni. Lo studio è stato condotto mediante (i) il monitoraggio della malattia, delle piante spontanee e degli insetti vettori; (ii) l’identificazione molecolare di fLN (fitoplasma del Legno nero) in viti, piante spontanee ed insetti; (iii) la caratterizzazione molecolare degli isolati di fLN attraverso l’analisi PCR (reazione a catena della polimerasi) / RFLP (polimorfismo di lunghezza dei frammenti di restrizione) delle sequenze dei geni 16S rRNA, tuf, trxA-truB e rplS-tyrS-csdB.

I dati emersi hanno permesso di:

· confermare la presenza di fLN in numerose piante ospiti già riportate in studi precedenti;
· rilevare nuove piante erbacee ospiti di fLN (Conyza canadensis, Rumex acetosa e Portulaca oleracea) e altre specie che non sono mai risultate ospiti del fitoplasma (Potentilla reptans, Solanum nigrum, Trifolium pratense, Equisetum arvense, Lactuca spp., Veronica persica, Sorghum spp., Medicago lupolina e Calystegia sepium);
· identificare 9 genotipi di fLN, caratterizzati da specifici profili RFLP collettivi dei geni 16S rRNA, tuf, trxA-truB e rplS-tyrS-csdB, la cui prevalenza è risultata differente nei due vigneti e negli ospiti esaminati.
Sulla base dei dati ottenuti saranno condotti studi atti a verificare l’efficacia di strategie di inerbimento per il contenimento della diffusione di LN (per esempio, inerbire prevalentemente con specie spontanee non ospiti di fLN). Inoltre, poichè il ritrovamento in vite di genotipi fitoplasmatici non riscontrati nella flora spontanea e nelle popolazioni di H. obsoletus, esaminate in questo lavoro, suggerisce l’ipotesi che nei vigneti studiati possano essere presenti vettori alternativi, saranno condotte ulteriori indagini mediante l’impiego di strategie di cattura più appropriate per descrivere accuratamente l’entomofauna presente nell’ecosistema vigneto. Infine, per ottenere informazioni approfondite circa l’ecologia di fLN, saranno effettuate analisi di caratterizzazione molecolare su un numero più rappresentativo di isolati di fLN, identificati in vite, pianta spontanea ed insetto. 


